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Torna il "premio Ceravolo", attesa 
per sapere chi sarà insignito 
Domani la conferenza stampa di presentazione della quarta edizione della manifestazione 

organizzata da Maurizio Insardà. 

14.03.2013 16:19 di Francesco Calvano  articolo letto 126 volte 

Si svolgerà domani alle ore 11 presso la sala giunta dell’amministrazione provinciale 
di Catanzaro la conferenza stampa per la presentazione della quarta edizione del 
premio sportivo “Nicola Ceravolo”. La manifestazione ormai è una consuetudine nel 
panorama catanzarese e nelle passate tre edizioni ha riscontrato notevole 
successo. Sempre molto illustri i nomi che hanno avuto l'onorificenza. Il primo anno 
toccò alle vecchie glorie del Catanzaro tra cui Claudio Ranieri e Massimo Palanca, 
quindi fu poi la volta di Marcello Lippi, all'epoca allenatore campione del mondo e 
infine il pluri titolato Fabio Capello. Chi sarà questa volta? Lo scopriremo solo 
domattina ma la curiosità è tanta. Anche perchè l'organizzatore, Maurizio Insardà, 
nell'ultima edizione aveva detto si sognare Pep Guardiola. Ci sarà riuscito? 

 

 



15 marzo 2013 

 
PREMIO CERAVOLO. Dopo Ranieri, Lippi e Capello c’è attesa per sapere chi sarà 
insignito della quarta edizione del premio dedicato all’indimenticato presidente del 
Catanzaro negli anni 70-80 e organizzato dal giornalista Maurizio Insardà. Il dubbio 
sarà sciolto nella giornata odierna con la conferenza stampa di presentazione 
prevista nella sala della Provincia. 

 

 

 

 

 

 

Torna il premio “Nicola Ceravolo” – Oggi la presentazione 
Si svolgerà oggi alle 11 nella sala Giunta della Provincia la conferenza stampa per 
la presentazione della quarta dizione del premio sportivo “Nicola Ceravolo”. Nelle 
precedenti edizioni il premio ha contato su prestigiose presenze. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SPORT / Presentato il Premio Ceravolo: ospite Antonio 

Conte 

L'appuntamento il 19 marzo all'Auditorium Casalinuovo 

Venerdì 15 Marzo 2013 - 13:29 
 
Sarà l’allenatore della Juventus Antonio Conte l’ospite d’onore della quarta edizione 
del Premio Sportivo Nicola Ceravolo organizzato da Maurizio Insardà e 
dall’Amministrazione Provinciale di Catanzaro con la collaborazione della Camera di 
Commercio, della Lega Calcio Dilettanti e del Coni. La manifestazione, giunta alla 
Quarta edizione, è stata presentata questa mattina nel corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta questo mattina nella sala giunta della Provincia. Il 
programma della serata, programmata per il 19 marzo prossimo alle 19 
all’Auditorium Casalinuovo, è stato illustrato proprio dal presidente dell’ente 
intermedio Wanda Ferro che ha ripercorso brevemente la storia di un appuntamento 
che ha visto sempre l’Amministrazione da lei preceduta in prima fila. “Dopo le 
vecchie glorie del Catanzaro nel 2009, il premio Ceravolo ha avuto ospite Marcello 
Lippi nel 2010 e Fabio Capello nel 2011. 
Grandi personaggi dello sport omaggiati con un premio dedicato a un grande 
calabrese il cui nome anche grazie a questa manifestazione viene tramandato e 



ricordato”. Wanda Ferro ha poi auspicato che l’appuntamento del premio Ceravolo 
possa rinnovarsi in futuro “indipendentemente dalle decisioni che saranno prese a 
livello statale sulla eventuali abolizione delle Province che ci troverà sempre 
contrari”.  
La serata del premio Ceravolo, che sarà presentata dai giornalisti Sabrina Gandolfi 
e Marco Civoli e prevede la consueta partecipazione di Italo Cucci e oltre al 
riconoscimento a Conte prevede una serie di premi allo carriera a personaggi dello 
sport come Tato Sabadini al grande giallorosso Masino Amato storico componente 
dello staff tecnico delle Aquile, l’ex medico sociale del Catanzaro e scrittore 
Giuseppe Martino, ma anche ai giornalisti Francesco Ceniti, Mario Mirabello, Gianni 
Bruni, Antonio Barillà e al procuratore sportivo Claudio Pasqualin che conobbe 
Nicola Ceravolo. Alla conferenza stampa di presentazione del premio hanno preso 
parte e sono brevemente intervenuti anche il presidente della Camera di Commercio 
Paolo Abramo, i rappresentanti del Coni Sgromo e Perri, Giuliana Ceravolo figlia di 
Don Nicola il vicepresidente del consiglio provinciale Emilio Verrengia, il presidnte 
della Lega Calcio Dilettanti Calabria Saverio Mirarchi e ovviamente Maurizio Insardà 
che ha sottolineato con orgoglio quanto il premio sia cresciuto e ricopra un posto 
importante nel panorama nazionale. In basso un estratto della conferenza stampa 
con le dichiarazioni di Insardà. 

R.T. 
 

 

 

Brevi: Sarà assegnato ad Antonio Conte il premio "Nicola 

Ceravolo"  

Pubblicato da Redazione il Ven, 15 mar 2013 12:07 CET  

 

La manifestazione si svolgerà Martedì 19 Marzo 
Sarà l'attuale allenatore della Juventus, Antonio Conte, che riceverà il prestigioso 



”Premio Ceravolo" istituito nel ricordo dell'Unione Sportiva Catanzaro portata agli 
allori dal “Presidentissimo”. 
L’organizzatore Maurizio Insardà nel corso della conferenza stampa di 
presentazione nella sala giunta dell’amministrazione provinciale di Catanzaro, ha 
illustrato motivazioni che hanno fatto ricadere la scelta sull’allenatore della 
Juventus. Questa sera nella striscia approfondiremo sulla base delle dichiarazioni 
degli organizzatori. 
Il premio, sarà consegnato martedì 19 Marzo, presso l’Auditorium Casalinuovo di 
Catanzaro, alle ore 19.00. 
 

Catanzarosport24.it 
Sarà Antonio Conte a ritirare il 
premio "Ceravolo" 
15.03.2013 11:12 di Redazione CatanzaroSport24 Twitter: @catanzarosport  

 

© foto di Daniele Buffa/Image Sport 

Sarà Antonio Conte a ritirare il "premio Ceravolo", il prossimo 19 marzo presso 
l'auditorium "Casalinuovo" alle 19. L'evento, giunto alla sua quarta edizione, si sta 
presentando in questi minuti in Provincia alla presenza dell'organizzatore Maurizio 
Insardà che, complice anche la locandina dell'evento esposta, ha svelato il 
personaggio - come sempre nome di grande spicco del calcio italiano - che riceverà 
il prestigioso riconoscimento. Conte è il quarto premiato, perchè quattro sono le 
edizioni della manifestazione, ma in realtà coloro che hanno ricevuto il 
riconoscimento sono fisicamente di più dato che alla sua prima edizione si è scelto 
di omaggiare le vecchie glorie del Catanzaro che fu tra cui Claudio Ranieri e 
Massimo Palanca. Nelle successive edizioni poi è toccato a Marcello Lippi e Fabio 



Capello. Adesso è la volta dell'allenatore della Juventus, per una manifestazione sui 
cui dettagli vi aggiorneremo al termine della conferenza stampa in corso. 
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Premio "Ceravolo", Abramo: 
"Occasione di coesione sociale" 
Presentata la quarta edizione del prestigioso premio dedicato al presidentissimo. Le 
parole dei protagonisti e i dettagli dell'evento 
15.03.2013 16:34 di Francesco Calvano 

 

Nello stesso momento in cui lui scopriva di dover affrontare il Bayern Monaco nei 
quarti di Champions, la platea che ha assistito alla conferenza stampa di 
presentazione del premio "Ceravolo", ha scoperto che lui, Antonio Conte, 
l'allenatore della Juventus, sarà in città per ritirare il prestigioso riconoscimento. I 
rumors si erano susseguiti su chi potesse essere il candidato di questa quarta 
edizione ma un nome così importante, in un momento così delicato per la stagione 
dei bianconeri, ha lasciato un po’ tutti sorpresi. E felici, sopratutto i molto juventini 
che ci sono in città e anche in Provincia e, perché no, pure nella Regione. 
Le parole di presentazione 
La "vecchia signora" d'altronde ha molti sostenitori e un grande fascino. In 
proporzione lo stesso che aveva il Catanzaro ai tempi del presidentissimo a cui è 
intitolato il premio. Anche all'epoca per seguire le Aquile in serie A venivano da ogni 
parte della Calabria tanto ancora oggi "a Cosenza - dice il vicepresidente del Coni 
regionale Perri - vogliono conoscere le virtù di Ceravolo". Già questo fa capire la 
risonanza e l'importanza dell'evento che si svolgerà il prossimo martedì 19 alle ore 
19 all'auditorium "Casalinuovo". Che già si prevede colmo in ogni ordine di posto. 
Oltre a Conte, d'altronde c'è da rinverdire "la storia della città, della provincia e della 
Regione" ha detto il presidente dell'ente intermedio Wanda Ferro. "Una storia - ha 
proseguito - che ha fatto essere la Calabria prima e non ultima per una volta". Il tutto 
grazie al presidente Ceravolo, la cui figlia Giuliana ha mandato un augurio al 



Catanzaro di adesso: "spero che tornino quei fasti, è sempre stato ciò che ha voluto 
mio padre: far conoscere la città in tutta Italia". Questo, in fondo, è anche lo scopo 
che ha spinto Maurizio Insardà a creare questo premio: "è nato dall'incontro con 
Mariella Ceravolo e, se la prima volta è stato molto emozionante, stavolta lo sarà 
anche perché Conte è un amico che conosco da otto anni". Belle parole su Ceravolo 
e sull'importanza dello sport sono giunte anche da Emilio Verrengia, vicepresidente 
del Consiglio Provinciale, da Toni Sgromo, presidente Coni provinciale, Saverio 
Mirarchi, presidente Figc Calabria. Nei loro brevi interventi l'importanza della 
valorizzazione dello sport unita alla paura per i paventati tagli sia alla Provincia che 
ai comitati sportivi. Ma il ricordo di Ceravolo, condito dai classici aneddoti, ha avuto 
il sopravvento sulla politica anche perché, quest'anno ricorrono i 25 anni dalla sua 
scomparsa e "da allora - come ha detto il giornalista Carlo Talarico - il Catanzaro 
non è più lo stesso". Per fortuna allora che ci sono premi come questo a mantenere 
alta la memoria. Anche per tali motivi "assicurò che questo premio continuerà - ha 
detto Paolo Abramo presidente della Camera di Commercio che sponsorizza 
l'evento così come anche gli altri enti che hanno preso parte all'incontro - anche 
qualora dovesse succedere l'imponderabiltà della chiusura delle Province". "E' un 
premio importante perché rinforza lo spirito di appartenenza a questa terra e 
alimenta un forte sentimento di coesione sociale attorno a questi due colori". 
I dettagli del premio 
Antonio Conte dunque ospite d'onore ma non unico premiato della serata. Oltre al 
tecnico della Juventus a ricevere riconoscimenti, creati dal maestro Spadafora, 
saranno anche i giornalisti Gianni Bruni, Mario Mirabello, Antonio Barillà e 
Francesco Ceniti. In più riconoscimenti saranno dati a Geppino Martino e Masino 
Amati, storici membri dello staff medico del Catanzaro e al procuratore Claudio 
Pasqualin, grande amico del presidentissimo. Ci sarà poi un premio dedicato alla 
memoria di Angelo Mammì. L'appuntamento è alle ore 19 all'auditorium 
"Casalinuovo" per una serata in cui il giallorosso si unirà al bianco e nero. Quello 
della Juventus ma anche quello dei ricordi. 
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Premio Ceravolo al tecnico bianconero 
La consegna martedì a Catanzaro 

Nuovo riconoscimento per Antonio Conte: il tecnico della Juventus ritirerà martedì a 
Catanzaro il quarto premio “Ceravolo”, nel nome dello storico presidente che portò per la 
prima volta in A la Calabria grazie alla squadra giallorossa. I protagonisti delle precedenti 
edizioni sono stati altri tecnici di spessore come Fabio Capello, Marcello Lippi e Claudio 
Ranieri. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Premio Ceravolo: Conte come Lippi e Capello 
Antonio Conte dopo Marcello Lippi e Fabio Capello. Non solo sulla panchina della Juve, 
ma anche nell’albo d’oro del Premio Ceravolo, ideato da Maurizio Insardà e giunto alla IV 
edizione. La cerimonia, condotta da Sabrina Gandolfi, si terrà martedì alle 19 a Catanzaro, 
presso l’auditorium Casalinuovo. Tra gli allenatori bianconeri di ieri, ha vinto il Ceravolo 
anche Ranieri insieme coi protagonisti dello storico Catanzaro di serie A. Oltre a Conte, 
saranno premiati l’agente Fifa Claudio Pasqualin e i giornalisti Francesco Ceniti e Antonio 
Barillà.  
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Conte alla Juve come Ferguson allo United. 
"Cercherò di rimanere tutto quel tempo" 
Milano, 19 marzo 2013 

L'allenatore bianconero a Catanzaro ritira il premio Ceravolo e dice, stuzzicato dal 
paragone: "Proverò a restare per conseguire tante vittorie e avvicinarmi a un personaggio 
così straordinario. Voglio un altro scudetto e il sogno Champions continua" 

 
Antonio Conte, 43 anni. Reuters 

Prima circa trecento tifosi ad attenderlo in aeroporto, poi un migliaio di persone a riempire 
l'auditorium Casalinuovo di Catanzaro. Non poteva sperare in un'accoglienza migliore 
Antonio Conte, che ha ricevuto oggi il Premio Sportivo Nicola Ceravolo, giunto alla quarta 
edizione. Il tecnico bianconero è apparso ritrovare il sorriso dopo lo sfogo di esultanza di 
sabato sera a Bologna per l'ennesima problematica accoglienza riservata alla sua Juventus, 
e ha provato anche a tranquillizzare i suoi tifosi, allarmati dalle voci su un suo possibile 
addio. Guardando un cartellone che recitava "Ferguson-Manchester United=Conte-
Juventus", il tecnico leccese ha commentato: "Cercherò di rimanere tutto quel tempo per 
conseguire tante vittorie e avvicinarmi a un personaggio così  

CONTINUA IL SOGNO — Conte ha ribadito il suo pensiero sugli obiettivi stagionali. "C'è 
voglia di tornare a vincere in Italia e di cullare il sogno Champions, ma dobbiamo essere 
pacati, umili, capendo che abbiamo iniziato un percorso e bisogna avere pazienza dopo anni 
in cui, per tanti motivi, abbiamo dovuto ricostruire dalle macerie. Adesso abbiamo costruito 
qualcosa di importante per ora e per il futuro. E ci sono tutte le basi per essere protagonisti 
in Italia ed all'estero". 
 

 



 

 
 

Brevi: Ci scusi, Don Nicola  

Pubblicato da redazione il Mar, 19 mar 2013 20:14 CET  

Il premio "Ceravolo" diventa una reunion di juventini. "Catanzaresi" 
bianconeri impazziti per Conte intonano cori e sventolano bandiere della 
squadra di Torino. Il presidente Cosentino lascia la sala infastidito: 
"Credevo di trovarmi a Catanzaro". Imbarazzo tra i tifosi giallorossi in 
netta minoranza 
Tristissimo. Cos'altro aggiungere? L'auditorium "Casalinuovo" di Catanzaro, scelto 
da tempo come sede del premio "Ceravolo" organizzato dal giornalista Maurizio 
Insardà, si è trasformato poco fa in un caldissimo settore dello Juventus Stadium. Si 
sentono alti i cori dei tifosi bianconeri nel cuore della città che fu il fortino della
Regina del Sud e che oggi viene così miseramente umiliata da alcuni (troppi) dei 
suoi abitanti. 
Il premio che avrebbe dovuto onorare il presidente Nicola Ceravolo diventa così 
l'occasione per l'esibizione di un orgoglio juventino che non ha alcuna ragione 
d'essere a queste latitudini e soprattutto in questa serata. 
Il Presidente Cosentino ha abbandonato la sala piuttosto imbarazzato. "Credevo di 
essere a Catanzaro, non a Torino" ha riferito ai nostri inviati. I pochi catanzaresi con 
sciarpa giallorossa al collo, in nettissima minoranza peraltro, hanno quasi dovuto 
giustificarsi con i loro vicini di posto bianconeri. 
Un momento bassissimo della storia giallorossa e azzardiamo, un momento 
bassissimo della nostra città che ha evidentemente smarrito per sempre il senso di 
appartenenza dei suoi figli. 
Ci scusi Don Nicola. Grazie Presidente Cosentino, ci porti a Torino e crederà di 
essere a Catanzaro (Cit. Forum puntonet). 



 

LA FOTO GALLERY DELLA SERATA a cura dei nostri inviati Lorenzo Costa e Bruno Cuteri 
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Catanzarosport24.it 
La colpa di tutti, presenti e assenti: 
scusaci presidentissimo 
19.03.2013 23:08 di Francesco Calvano 

No, non ti rivoltare nella tomba, presidente. Stai lì e continua a dormire, se lo stai 
facendo. Quando ti risvegli lì nella volta celeste non stare ad ascoltare quanti ti 
racconteranno quello che è successo oggi perché anche a noi, che c’eravamo, è 
sembrato un incubo. Un terribile incubo causato da…tutti. 



“Per colpa di chi?” cantava Zucchero, ed è la domanda che ci chiediamo tutti questa 
sera. Per colpa di chi si è infangato il tuo nome, per colpa di chi si è rovinata la tua 
festa, per colpa di chi stasera siamo un po’ tutti delusi? Per colpa di tutti. Si tutti, 
nessuno escluso. Di chi, dicendosi tifoso, è stato a casa (almeno è stato comodo) e 
non è venuto alla tua festa. Di chi, se da un lato ha pensato che al party in tuo onore 
era giusto invitare tutti, ha scelto una sala troppo piccola. Ma, cosa ancor più grave, 
non l’ha logisticamente organizzata bene. Dov’era il servizio d’ordine? Dov’erano i 
vigili del fuoco? Dov’era l’ambulanza? 

L’ordine delle colpe e dei rei è casuale, non c’è uno che ha più colpe di altri. Hanno 
colpa anche gli incivili. Erano di tutte le età (non che i ragazzini siano giustificati) e 
non avevano rispetto. E’ mai possibile che per non andare in un posto “vietato” ci 
debbano essere limiti fisici? Mi spiego: è mai possibile che c’è bisogno della 
coercizione (intesa come la presenza di qualcosa di concreto siano forze dell’ordine 
o transenne quando mai ci fossero state) per non far infrangere una legge. Se su un 
palco non si sale, non si sale punto e basta! E se vi si chiede di scendere, non farlo 
non è da incivili, è da str… E tutto questo vale sempre, non solo nel caso della 
manifestazione di stasera.  

Ma le colpe, ahinoi, non terminano qua. Sono colpevoli anche coloro i quali 
credevano che i tifosi della Juve non impazzissero con quello che, ad oggi, è il loro 
condottiero. Cosa ci si aspettava? Che i supporters bianconeri non intonassero cori 
per il loro allenatore? Quale mente geniale pensava questo in un paese che vive di 
calcio? Che poi, per inciso se tutti i catanzaresi che tifano Catanzaro, i 4000 che 
ogni domenica vanno allo stadio insomma, fossero venuti magari ci sarebbero stati 
meno juventini e i cori che sarebbero partiti a maggioranza sarebbero stati per le 
Aquile. E invece no, a casa, per un dispetto fatto a chi ha portato persona poco 
gradita. Ma chi se ne frega chi è il premiato se devi ricordare il “tuo” (?) presidente. 
E allora poi nessuno si lamenti. E, sia ben chiaro questo ragionamento vale per ogni 
squadra di calcio, con Milan, Inter e appunto Juve su tutte. Se stasera ci fossero 
stati Allegri o Strama, i tifosi rossonerazzurri sarebbero stati in silenzio e senza 
vessilli al collo? 

L’unica colpa, grave comunque, è quella di amare la Juve, nello specifico, e non di 
tifarla. Amare, si ama la propria città e la squadra di essa. Tifare, che è un’altra 
cosa, si può chi vuole. Ma il problema, e quindi la colpa, non sta qua. Il dramma è 
che nel calcio si trasferiscono i sentimenti del resto della vita di tutti i giorni. Chi tifa 



Juve (ma, ribadiamo anche Milan o Inter) e non Catanzaro, è perché non ama 
Catanzaro. Catanzaro, la città, non la squadra di calcio. Non ama – e quindi non 
rispetta – le strade, le piazze, i concittadini, i muri, le aiuole, i monumenti. La loro 
colpa è semplice ma orrenda: denigrazione dei luoghi in cui si vive. Il che è 
collegato anche alla mancanza del rispetto di cui sopra. 

La colpa, infine ma non per importanza, è di chi, stasera si è schierato e ha dato la 
sua colpa a uno o all’altro. Giudicare è sempre sbagliato, farlo senza essersi prima 
fatto un esame di coscienza è ancora peggio. Perché sì, magari qualcuno non si 
ritroverà in nessuno di questi reati, ma averli visti commettere più e più volte e non 
aver fatto niente (magari per quieto vivere) li porta alla stregua dei colpevoli. 

Ultima considerazione: il vero dispiacere è stato vedere tanti bambini innocenti non 
capire nulla. Fossero lì per Conte o per Ceravolo, poco importa: hanno visto uno 
spettacolo indecoroso, di cui ci scusiamo con loro e con il presidentissimo. Che 
speriamo non venga a sapere nulla nella volta celeste. 
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"Premio Ceravolo": il presidente 
Cosentino abbandona la sala 
contrariato 
Il presidente Cosentino abbandona l'auditorium durante l'assegnazione del premio 
Ceravolo. Cozza resta in sala 
19.03.2013 20:24 di Paolo Vaccaro 

 



© foto di Luigi Putignano/TuttoLegaPro.com 

Il presidente del Catanzaro, Giuseppe Cosentino, ha abbandonato l'Auditorium 
"Casalinuovo" polemizzando per il tifo pro Juventus: "Il premio Ceravolo è del 
Catanzaro e non renderlo protagonista in un premio così è assurdo. Credevo di 
essere a Catanzaro, non a Torino" - ha affermato poco prima di dirigersi verso 
l'uscita. Mister Cozza, avvertito del fatto, è rimasto all'interno, mentre all'esterno 
della sala a fianco del presidente ci sono gli Ultras Catanzaro 1973. 

 

 
 

Dalla Redazione: Il nostro "premio Ceravolo" a Grazia Mattolini  

Pubblicato da Salvatore Ferragina il Mer, 20 mar 2013 00:45 CET  

Contributo di Salvatore Ferragina 

Il contributo di un utente del nostro portale nel giorno del ricordo di Don 
Nicola, il "presidentissimo" del Catanzaro 
 

 
Tante volte in trasferta nel settore ospiti in cui andiamo per assistere alle partite della 
nostra squadra del cuore ci sentiamo piccoli e in minoranza ma l'orgoglio che ci accomuna 
ci fa sentire più forti. Mai però ci era capitato di sentirci ospiti indesiderati nella nostra 



città. E' vero che stiamo solo parlando di un evento sportivo, ma forse troppo facilmente si 
dimentica cosa ha rappresentato e chi è stato Nicola Ceravolo per il Catanzaro. Il 
sottoscritto alla manifestazione ha assistito solo per 30 secondi. Vedere la gigantografia di 
Ceravolo e avvertire che la stragrande maggioranza dei presenti non sapeva neanche chi 
fosse il Presidentissimo, è stato un colpo troppo forte. Per carità, nulla contro gli ospiti 
intervenuti, né contro i premiati (tra i quali peraltro c'era il nostro direttore Francesco 
Ceniti). Ma vedere un luogo nel cuore di Catanzaro, nel momento del ricordo di una delle 
colonne portanti della città, invaso da cori, bandiere e tifosi della Juventus, non è stato un 
bello spettacolo. A un certo punto anche la giornalista Rai Sabrina Gandolfi ha esclamato: 
“Non dimentichiamoci perché siamo qua”. Probabilmente anche lei aveva capito ciò che gli 
organizzatori e gli sponsor, politici e non, non avevano voluto capire. E poi il nostro 
direttore Francesco Ceniti a ricordare Ceravolo e il Catanzaro, "sfidando" simpaticamente 
Conte e la sua Juventus.  
Magari nella prossima edizione, la quinta, si potrebbe pensare a un premio per Gigi 
Marulla. Con tutto il rispetto per l'ex calciatore del Cosenza. In fondo una festa in casa 
nostra è sempre ben accetta.  
E allora, per ricordare Nicola Ceravolo, preferiamo proporvi le riflessioni di un nostro 
utente. Che ci riporta ancora all'orgoglio di essere catanzaresi e tifosi del Catanzaro. 

Salvatore Ferragina

 
Dopo aver letto, sentito, visto l’ultima brutta pagina di “calcio non giocato” svoltasi presso 
l’Auditorium Casalinuovo mi accingo a scrivere un piccolo tributo alla vera storia della 
Catanzaro calcistica legata all’Era Ceravolo. Stasera la rabbia, la frustrazione non deriva dal 
numero preponderante dei sostenitori juventini su quelli giallorossi, la partita non si è 
proprio disputata. La competizione come spesso accade quando si lotta con la tracotanza di 
chi non sa far altro che vincere, non c’è proprio stata. Se l’organizzazione avesse invitato 
anche un Palanca o un Banelli o un Edy Bivi qualsiasi, l’allenatore di qualunque altra 
squadra al mondo non avrebbe trovato posto né per sè né per i suoi sostenitori all’interno 
della sala. 
Ciò premesso, desidero idealmente ridare il giusto onore a Don Nicola, alla sua memoria, 
premiando per questa edizione del “Premio Nicola Ceravolo” una donna. Sì, una donna 
lontana dai campi di gioco, aliena da facili scudetti e tornei vinti con buona pace dei tribunali 
più o meno sportivi. Questa nobile signora si chiama Grazia Mattolini. Si era da poco 
spento Massimo Mattolini, marito della signora Grazia e indimenticato portiere del 
Catanzaro targato Carlo Mazzone. avvinto da un male tremendo ed incurabile. Sull’onda di 
emozioni, insieme ai miei amici dell’Accademia del Calcio decidemmo di omaggiare la 
signora Grazia di una stampa raffigurante Massimo proprio in una gara interna contro la 
Juventus e di una lettera di accompagnamento le cui poche righe recitavano testualmente: 
“Catanzaro 13 ottobre 2009... ci sono ricordi che si imprimono nella mente dell’uomo e 



nonostante il trascorrere del tempo e il mutare degli eventi non si affievoliscono 
mai.Massimo per tutti noi, rappresenta uno di questi meravigliosi ricordi.La maglia verde 
smeraldo, i capelli arruffati dal vento incessante della nostra città, e l’immancabile cappello 
nero. Quelli legati a Massimo sono i ricordi migliori che la nostra tifoseria conserva, i suoi 
anni a Catanzaro hanno rappresentato il vertice massimo mai raggiunto dai colori 
giallorossi e sempre con lui in porta. Se dovessimo spiegare ai nostri figli chi era quel 
portiere, alto e magro, potremmo dire che è stato un professionista serio, mai al di sopra 
delle righe, sempre dedito al proprio dovere e che difendendo la porta di una piccola 
provinciale, insieme a altri dieci fantastici ragazzi, fece tremare le grandi del calcio 
italiano. Il ricordo di un uomo così meraviglioso oggi ci unisce idealmente a tutte le persone 
che gli hanno voluto bene, e che come noi lo porteranno sempre nel cuore.Vi siamo vicini!” 
Passano pochi giorni e la signora Grazia ci risponde così: 

 
“Gent.mo Sig. Presidente non potete immaginare quanto le vostre parole mi siano state di 
conforto in questo triste momento. Sono rimasta, veramente impressionata dall’affetto che 

avete dimostrato nei confronti di Massimo, lo avete disegnato come lui era, un uomo 
meraviglioso, schivo sì, ma pieno d’amore per tutti. Siete stata la tifoseria che mi ha più 

colpito ed eravate rimasti nei nostri cuori, parlavamo spesso di quei quattro “anni”, 
trascorsi in quella bellissima terra, la Calabria, siete veramente un popolo eccezionale che 
si ricorda nel bene e nel male di questi ragazzi che sono stati un pò di tempo i vostri “figli”. 
Massimo, lo porterò sempre con me, perchè mi consola il pensiero che non è la quantità che 
si trascorre insieme ma la qualità, e lui mi ha veramente donato una vita piena d’amore. In 
venti anni di malattia, non si è mai lamentato, anzi era lui che donava a noi gioia e serenità. 
Se ne è andata una persona buona, per bene e che nel mondo del calcio non esistono molto 

spesso.Vi ringrazio ancora e vorrei mandare un bacio a tutti i tifosi e tutte le persone 



eccezionali come siete voi. Con affetto. Grazia Mattolini” 
Ho custodito gelosamente questo documento per anni poi stasera ho pensato che non c’era 
momento migliore per donarlo a tutta la tifoseria giallorossa poichè le parole di Grazia 
Mattolini sono indirizzate a tutti i tifosi del Catanzaro. Il mio Premio ideale va a Lei, alla sua 
immensa dignità di donna e di moglie, al suo amore per un uomo ed all’affetto per una terra 
ed un popolo ormai lontani. Un ultimo pensiero vorrei dedicarlo al Presidente Giuseppe 
Cosentino che con un gesto di estrema fierezza ha riscattato la memoria di Don Nicola e di 
una intera tifoseria. Agli organizzatori del Premio che dire... La storia dell’Unione Sportiva 
Catanzaro è una storia fatta di tantissime lacrime, fiumi di sudore e pochissimi sorrisi, ma se 
si vuole organizzare un Premio che abbia attinenza con la nostra storia non c’è bisogno di 
invitare C.T. della Nazionale o Palloni d’Oro. La nostra storia è fatta di uomini, magari 
piccoli o poco noti, ma che con le loro miserie e le loro nobiltà hanno reso unica questa 
avventura in cui un donna toscana accompagna il proprio uomo a compiere il suo dovere. E 
che nel momento di massimo dolore ritrova l’affetto di volti mai incontrati ed il calore di 
mani mai accarezzate. Arrivederci a presto, Grazia. 

FRANKTHEKICKER

 

 

 

 

 
 

Bar Mangialavori: L’inguaribile allergia e il sempiterno obbrobrio  

Pubblicato da Francesco Panza il Mer, 20 mar 2013 15:15 CET  

Contributo di Francesco Panza 

La ciociaria si palesa ancora una volta indigesta per i colori giallorossi, 
colori assenti al premio intitolato al Presidente Nicola Ceravolo 

Il Catanzaro cade malamente nella più importante gara 
della stagione e abbandona definitivamente i sogni di gloria, riposizionandosi a soli due 
punti di vantaggio dalla zona che scotta. Eppure gli uomini di Mister Cozza non avevano 
iniziato male tanto da fallire anche una buona occasione con Fioretti che graziava Vaccarecci 
calciando fuori da buona posizione. Possiamo certamente dire che per il Catanzaro versione 



2012/2013 rimanere in dieci significa matematica disfatta. Santoruvo, sempre molto 
motivato quando si trova ad incrociare le Aquile, ha tirato nel tranello Conti. L’inferiorità 
numerica non per forza deve produrre una sconfitta di così larga misura. L’atteggiamento di 
vittima sacrificale e l’erroraccio di un De Risio inadeguato a sostituire lo squalificato 
Benedetti, hanno permesso agli uomini di Stellone di giocare sul velluto rischiando nel finale 
di gara di mostrare la “manita” ai giallorossi. 

Gli episodi sono stati tutti sfavorevoli, ma l’atteggiamento fin troppo remissivo del 
Catanzaro ha permesso ai padroni di casa di conquistare l’intera posta in palio senza troppi 
affanni e superare il Benevento in graduatoria. Il risultato finale comunque è un po’ troppo 
severo e rischia di fotografare la gara in maniera sbagliata.  

Chiedo venia se viro con il mio dire verso argomentazioni che esulano dal campionato in 
corso (ovviamente parlo della Prima Divisione girone B). La serie A è per altri, si i 
pluriabbonati Sky che preferiscono trepidare in pantofola per altri colori e che ieri se ne sono 
privati per “armarsi” di scarpe e inforcare vessilli extraregionali manifestando il proprio 
delirio al cospetto dell’allenatore della pluriscudettata squadra di Torino. La mia 
disquisizione non è riservata a chi è libero di dedicare il proprio miocardio a chi meglio 
crede, ma mi sembra obbrobrioso dimenticare, anzi scordare del tutto a chi sia intitolato il 
premio che ieri è stato consegnato al leccese Antonio Conte. Quando mi recavo all’allora 
Militare e avevo la fortuna di assistere alla serie A, anche allora c’erano catanzaresi 
juventini/milanisti/interisti. Liberissimi di esserlo, ma anche dalle inezie si capiscono cose 
più importanti. Discorsi triti e ritriti per una terra schiava di troppe contraddizioni e 
soprattutto votata a comportamenti che sono retaggio di una dominazione storico-politica che 
risale a tempi troppo lontani. Ma per cortesia, non offendiamo Nicola Ceravolo, non 
offendiamo la sua memoria e soprattutto i principi che hanno arricchito la sua e le nostre 
vite. Distillato di orgoglio verso la propria identità, seme imperituro di riappropriazione di 
quell’orgoglio che fa infuocare le vene di giallo e di rosso. Ringrazio mio padre per avermi 
fatto indossare solo vessilli giallorossi, per avermi educato che la fede è unica come l’amore, 
è indivisibile perché vestita di fedeltà, lo ringrazio per avermi regalato solo magliette di lana 
allora prive di sponsor e rigate di giallo e di rosso. Discorsi mielosi? Non credo. 

Troppo spesso ci si vergogna della realtà che si vuole dipingere e si usa etichettarla come 

demagogia perché il discorso ai più  non conviene… 
Troppo comodo signori miei! Quello che è accaduto ieri ha stonato perché ha fatto anche 
capire a Giuseppe Cosentino che c’è ancora tanto, ma tanto lavoro da fare. Un giorno 
qualcuno disse che prima di fare l’Italia bisognava fare gli Italiani. L’Italia è stata fatta 
(purtroppo) anche senza Italiani, o meglio con pochi degni di essere classificati come tali e le 
conseguenze le patiamo ancora oggi. 

Caro Presidente Giuseppe Cosentino, prima di fare il Catanzaro ci aiuti a rifare alcuni 



catanzaresi che forse ieri hanno offeso la sua intelligenza. Loro non sono la maggioranza (o 
almeno questo si spera), ci aiuti a raggiungere un sogno come quello targato “84' della 
ripresa- Angelo Mammì”, non si arrenda innanzi ai politici poco collaborativi, non si arrenda 
di fronte alla mediocrità condita di sempiterna ignavia, non si arrenda dinanzi ad un settore 
del Ceravolo patologicamente incompleto, perché la stragrande maggioranza è con lei e la 
aiuterà a riconquistare il nostro passato e magari a migliorarlo. Conservi la sua genuina 
passionalità, vale di più di qualsivoglia capitale, perché per noi c’è solo il Catanzaro. 

Il prossimo appuntamento sarà uno dei tanti mattoni necessari ad edificare il sogno per 
scenari più adeguati al Catanzaro. Bisognerà battere ad ogni costo il Perugia per non soffrire 
troppi patemi d’animo e iniziare a programmare con calma il prossimo campionato che 
Giuseppe Cosentino ha più volte ribadito, dovrà essere di vertice. Il Popolo giallorosso darà 
la spinta decisiva e sarà presente esponendo l’unico vessillo che appartiene alle nostri radici: 
quello giallorosso. C’è solo il Catanzaro. 

Giuseppe Mangialavori
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Premio "Ceravolo", il rammarico di 
un tifoso giallorosso 
L'evento del "Casalinuovo" ha lasciato l'amaro in bocca a molti sostenitori delle 
aquile 
20.03.2013 14:53 di Redazione CatanzaroSport24 Twitter: @catanzarosport 

Arrivo per le 18.30 con la speranza di trovare un posto a sedere e molto 
compiaciuto mi accorgo che il “Casalinuovo” è stracolmo di gente. Alla fine riesco a 
trovarlo e alla mia destra vedo un grande del tifo catanzarese; un signore anziano 
presentatomi da mio padre, quando era piccolo, durante i primi periodi di 
innamoramento verso il Catanzaro. Giusto il tempo di sedermi accanto a lui e mi 
domanda: "tu sei tifoso della Juve”?. Subito con grande freddezza gli rispondo: "no 
no tifo Catanzaro e simpatizzo per la Roma ma solo perché ha gli stessi colori" Lui: 
"ah mi sembra strano perchè qui (mostrandomi tutte le persone che erano presenti) 
tutto sembra tranne che un ricordo al Presidentissimo”. Rendendomi conto di ciò 
che stava accadendo rispondo dicendo: "ma no, si sa che molti a Catanzaro tifano 
Juve ma alla fine l’evento celebrerà il grande Nicola Ceravolo” non tanto convinto mi 
dice un pò preoccupato "speriamo"! Attendo l'inizio dell’evento e appena arriva 
Conte inizio a sentire cori pro Juve, stupito, lascio perdere pensando fosse il 



"normale" saluto iniziale all’allenatore juventino quando ad un certo punto vedo 
bandiere striscioni e tanti altri cori invadere il “Casalinuovo”. Penso non sia possibile 
quello che sta accadendo davanti a me e cerco di non farci caso tentando di 
comprendere quello che diceva la presentatrice. Anche se inizio a pensare che 
quanto mi aveva riferito il signore accanto a me alla fine era vero. Incredulo lascio 
perdere e ancora una volta tendo di concentrarmi tentando di capire qualcosa di 
quello che stavano dicendo sul palco. Tutto vano. Tutta quella gente era lì non per 
Nicola Ceravolo ma per la Juventus. Stizzito, non riesco più a resistere, sarei voluto 
rimanere perchè mi sentivo moralmente obbligato a restare, perche' quello era 
l'evento dedicato al presidente piu' amato della storia calcistica catanzarese ma, 
ripeto, alla fine non riesco a restare cosi' riferisco al tifosissimo anziano che era 
accanto a me che sarei andato via perchè quello "spettacolo" tutto era tranne che 
un ricordo di un uomo che fece una grande impresa portando il calcio catanzarese 
nei piani alti del calcio italiano. Lui mi guarda con un viso triste e mi risponde “fai 
bene ma io devo restare per obbligo morale nei confronti del mio vecchio amico 
Franco (Ceravolo ndr) e per la sua stimatissima famiglia. Ci vediamo domenica allo 
stadio per tifare per i giallorossi, che è meglio”. 

Mattia Crispino (Catanzaro) 
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Premio "Ceravolo", tutta colpa dei 
loro padri... 
20.03.2013 19:16 di Antonio Gagliardi articolo letto 198 volte  

Il giorno dopo il Premio “Ceravolo” a Catanzaro c’è ancora tanta rabbia mista a 
delusione per quella che è stata la quarta edizione della manifestazione dedicata al 
Presidentissimo. Un evento che avrebbe dovuto celebrare l’uomo del miracolo 
Catanzaro invece, alla fine, è diventata una vera e propria festa Juventina. Una 
festa male organizzata e mal pensata. La brutta copia di quella degli anni precedenti 
in cui la macchina organizzativa era stata eccellente. Una vera e propria 
involuzione. Ma persino le gravi pecche organizzative sono nulla rispetto al 
vergognoso spettacolo al quale hanno dovuto assistere, loro malgrado, i tifosi 



giallorossi. Catanzaresi (solo all’anagrafe) che invece di tifare per la squadra della 
loro città, preferivano intonare cori per la squadra di una città che dista dalla propria 
più di 1.000 chilometri. Se dovessimo trovare delle colpe, se dovessimo andare a 
ricercare i colpevoli di questo scempio, non ci sarebbero dubbi: tutta colpa dei loro 
padri. Non ci sono giustificazioni che tengano. Ieri al “Casalinuovo” c’erano tanti 
bambini, ragazzini e giovani con sciarpe e bandiere bianconere. E sia ben inteso, 
sarebbe stato lo stesso se al posto di Conte ci sarebbe stato Balotelli piuttosto che 
Cassano, l’unica differenza, rispetto alla serata di ieri, sarebbe stata il diverso colore 
delle bandiere. E chi dice che questa è la naturale conseguenza dell’ultimo 
trentennio sportivo del Catanzaro, si sbaglia di grosso. Perché ieri al “Casalinuovo” 
ad accompagnare quasi per mano la gioventù juventina c’erano anche i loro padri 
ed in alcuni casi anche i loro nonni. Tutta gente che non ha visto solo il Catanzaro in 
C2, ma gente che ha vissuto l’epopea della squadra di Nicola Ceravolo. Gente che 
ha visto il Catanzaro battere la Juventus a Torino ed arrivare alla finale di Coppa 
Italia. Gente che ha visto il Catanzaro in serie A umiliare il Milan con un sonoro 3 a 
0. Gente che ha visto il Catanzaro dei vari Palanca, Ranieri, Mauro, Sabadini, De 
Agostini, Mattolini, Maldera, Mammì, Bui giusto per fare qualche nome, strapazzare 
gli squadroni dell’opulento nord. Il Catanzaro in serie A, non è stata una semplice 
squadra di calcio, ma il riscatto del popolo meridionale. Gente umiliata e trattata alla 
stregua di italiani di serie B, se non addirittura di serie C, nonostante il lavoro, il 
sudore e i sacrifici fatti per far diventare grande l’Italia. Ma l'argomento potrebbe 
diventare complesso e sfociare in discorsi ben più profondi rispetto al semplice 
avvenimento sportivo, e francamente non è il caso. Rimane però una ferita aperta, 
uno squarcio profondo per una festa dedicata a Nicola Ceravolo, l'artefice del 
grande Catanzaro e rovinata da pseudo catanzaresi. Ha fatto bene, anzi benissimo 
il Presidente Giuseppe Cosentino ad abbandonare in segno di protesta il 
"Casalinuovo" dimostrando, ancora una volta, di essere più catanzarese (pur 
essendo nato ad Anoia in provincia di Reggio Calabria) di quei catanzaresi che ieri, 
anche per colpa dei loro padri, ci hanno fatto vergognare.  
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AD UN GIORNO DALLE 
POLEMICHE SUL PREMIO 
CERAVOLO, SABRINA GANDOLFI 
DICE LA SUA 
Catanzaro, Giovedì 21 Marzo 2013 - 19:03 
Clara Varano 

 
“Non importa che se ne parli bene o male, l'importante è che se ne parli”, diceva Oscar 
Wilde, e certamente quello che si farà per parecchio tempo sarà parlare del premio 
Ceravolo 2013, che resterà nella storia per aver portato Antonio Conte a Catanzaro. 
Critiche, successo e Maurizio Insardà, di questo abbiamo parlato con una delle 
protagoniste del premio fin dalla sua nascita: Sabrina Gandolfi, giornalista di Rai Sport. 
Sabrina ci ha descritto la sua relazione con il premio, che passa per la splendida amicizia con 
l’ideatore, Maurizio Insardà, e la famiglia Ceravolo.  
Raccontami un po’ il tuo rapporto con il premio “Ceravolo”, come nasce? 
Ti dirò cara Clara, il Ceravolo nasce da un’idea di Maurizio Insardà, un collega, ma 
soprattutto un mio amico. E quando dico amico, non lo intendo in modo banale e sfruttato 
per indicare un semplice conoscente. Siamo amici davvero, che è un’altra cosa. La stima e 
l’affetto che mi legano a lui, e alla sua meravigliosa famiglia sono genuini. Poi ci sta anche il 
fatto di collaborare, avendo le stesse passioni e svolgendo la stessa professione.  
La prima edizione fu nel segno dei ricordi... 
Nel 2009 il premio intitolato al grande Presidente Ceravolo, Maurizio lo ideò portando sì 
Claudio Ranieri, bandiera del Catanzaro, ma soprattutto mettendo insieme i pezzi più 



pregiati che componevano la grande squadra della quale ancora oggi tutti i tifosi sentono la 
mancanza. Fu memorabile, con qualche lacrima di commozione sul volto dei protagonisti 
sul palco e la gioia di Mariella, la figlia del Presidentissimo, in prima fila sempre a ricordare il 
padre. La signora Mariella è un altro animo meraviglioso che ho avuto l’onore di conoscere, 
ci mandiamo i messaggi, ci sentiamo e quando, come in questo caso, non c’è, per validi 
motivi, la mancanza si sente.  
Poi fu la volta di Marcello Lippi e di Fabio Capello… 
Pochi credevano che Maurizio potesse avere la forza di arrivare all’allenatore campione del 
mondo, invece eccolo lì il grande toscano dall’apparenza ruvido, ma in realtà simpatico, 
solare e con una classe immensa. Fu una serata deliziosa. A ricordare una vita, tanti 
successi, tanta passione. Arrivò anche Fabio Capello. E, consentitemelo, altro pezzo da 
novanta. Vincitore di tutto lo scibile umano in ambito di club. Friulano, tosto, schivo, ma 
anche lui, davanti alle idee di Insardà non ha saputo dire di no. Di nuovo auditorium 
Casalinuovo pieno e di nuovo un successo.  
Fino al recente 19 sera… 
Lì si è toccato l’apice. Portare un ospite che ti racconta il passato lontano o recente è più 
gestibile, se vogliamo anche più semplice, ma Antonio Conte, che non parla mai fuori dai 
pre e post partita, campione d’Italia, sulla panchina della prima in classifica, nonché della 
squadra più tifata nel nostro Paese, è stata un’impresa. E’ l’uomo del momento. Eppure era 
qui. Sommerso dalla folla, osannato e celebrato, era qui.  
Hai letto delle polemiche su questa edizione? 
Qualcuno ha scritto che c’era caos. Vero. Ma scusate, chi è quel pazzo che può pensare che 
un evento possa definirsi riuscito se in platea sono seduti in 10? Problemi di folla? Di ordine 
pubblico? No, solo di gestione e di incanalamento della gente, ma problemi veri ZERO! Un 
pubblico fantastico. Chiassoso, io ho provato a farmi ascoltare, ma parliamoci chiaro, si 
chiama entusiasmo e chi siamo noi per frenarlo?  
Qualcuno ha pensato che questa edizione abbia offeso il ricordo di Ceravolo, concordi? 
Non parliamo di chi ha pensato che il premio abbia oscurato la stella del presidentissimo! 
Certo, a tratti si perdeva la vecchia aureola da ricordo, ma qui non è stato offeso nessuno! 
Sono certa che se l’avvocato fosse stato presente, avrebbe abbracciato Antonio Conte e 
avrebbero brindato insieme a un presente e un futuro di vittorie. Non c’è miglior modo di 
celebrare qualcuno se non con la festa. Quella vera, appassionata. E vorrei dire anche che 
davanti al palco ad applaudire e intonare i cori per Conte, c’erano anche tante persone con 
la sciarpa giallorossa del Catanzaro. Tanti.  
Come rispondi ai giudizi poco favorevoli? 
4 premi Ceravolo, 4 superstar. Sinceramente trovo tristi alcune critiche, perché non hanno 
nulla di costruttivo, semmai di tendenza al disfattismo. A tratti trapela l’invidia. Peccato. 
Perché si parla tanto di uscire dai propri confini, di crescere, di dare respiro a una terra che 
ne sente l’esigenza e ne ha il diritto, ma poi si fatica ad accettare il successo, se non è il 
proprio. Peccato davvero.  
Qual è l’immagine del Ceravolo 2013 che resterà nella memoria? 
Per me il premio Ceravolo 2013 sarà nella storia per aver dato gioia a tanti. Bimbi, adulti e 
donne compresi. E’ una pagina di sport che titola con tre parole: Catanzaro, Ceravolo, 
Conte. Le 3 C. Piuttosto bisognerebbe pensare a teatri più ampi, perché il trend di Maurizio 
Insardà è questo. E meno male! 
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